
COMUNE DI ARDEA
Provincia di Roma

Copia di deliberazione del Consiglio comunale

Deliberazione n. 60 data 20/12/2007

PRESIDENZA: Danilo Petrella

L'anno duemilasette, il giorno venti del mese di dicembre alle ore 10,50 e seguenti, nei locali del Centro
Sociale Anziani "Caduti di Nassiriya" Via dei Tassi 1 8fb Tor San Lorerìzo, si è riunito il Consiglio Comuììale ,
convocato con avvisi spediti nei modi e terrrìini di legge, in seduta straordinaria urgente.

Risultano presenti e assenti i seguenti consiglieri
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II Presidente, constatato che il numero legale degli intervenuti è sufficiente per la validità della seduta, dichiara
aperta l'adìuìanza
Partecipa alla seduta íl Segretario Comunale Dott.ssa Alessandra Macrì
Sono presenti gli Assessori: Morini, Bille , Mancini Roberto, Catalucci , Roccafiorita e Ferone
Sono nominati scrutatori i consiglieri: Mancini Luigi, Acquarelli e Giordarìi Massimiliano

'l

OGGETTO: Approvazione del regolamento comunale per l'installazione, il monitoraggio,
l'esercizio e la localizzazione degli impianti di telefonia mobile, compatibilità urbanistica
e territoriale e minimizzazione dell'esposizione della popolazione ai campi
elettromagnetici,
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N. COGNOME E NOME Presenti

Si r
1 EUFEMI CARLO - Sindaco x

2 DI FIORI LUCA x

3 BARDI FULVIO x

4 ACQUARELLI FABRIZIO x

5 IOTTI RICCARDO x

6 ANTINUCCI ETTORE x

7 CIMADON BRìJNO x

8 GIORDANI MASSIMILIANO x

9 CORSO FRANCESCO PAOLO x

10 SPERANDIO NAZZARENO x

11 MARCOCCIA GINO x

12 VOLANTE POLICARPO x

13 MONTESI ÀLBERTO x

14 GIORDANI MAURO 'X'
15 IACOANGELI MAURO x

16 DE PAOLIS ROMOLO x

17 FANCO LUCA x

19 ABATE ÀNTONINO x

19 MANCINI LUIGI x

20 MAGLIACCA ANTONELLO x

21 PETRELLA DANILO x
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Il presente verbale viene così sottoscritto:

IL PRESIDENTE
/(í

Iª?a' IL SEGRETÀRIO

(f.to Danilo Petrella ) 7*
?

l'
(f.to Dott.ssa Àlessandra Macrì)

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Ai sensi dell'art. 107, del decreto legislativo 18/08/2000, n. 267, il sottoscritto funzionario

responsabile del settore segreteria attesta che copia della presente deliberazione viene trasmessa

in data odiema ai messi comììnali per la pubblicazione all'albo pretorio di questo Comurìe per

quindici giomi consecutivi a partire paì,.....................................
lì ..................................

i l IL SEGRETÀRIO/ RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(F.to come all'originale)

ESECUTIVITÀ

Ai sensi dell'art. 134 comma 3, del decreto legislativo 18/08/2000, n. 267, il sottoscritto

furìzionario responsabile del servizio segreteria, attesta che la presente deliberazione, non

soggetta al controllo preventivo di legittimità, è divenuta esecutiva in data. ........... . ... .. . . ... . . ...

lì ...................................

Q in quanto dichiarata imrnediatamente esecutiva

ci trascorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione

o che il periodo di pubblicazione è trascorso senza reclami

IL SEGRETÀRIO/RESPONSABILE DEL SERVIZIO

E' copia confomìe all'originale

Lì

IL SEGRETARIO/ IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO



IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

- INTRODUCE il punto n. 7 dell'o.d.g. avente ad oggetto ?Approvazione regolamento comu-

nale per 1=instauazione,, l'esercizio e la localizzazione degu impianti di telefonia mobne, rela-

tiva compatibilità urbanistica e territoriale e miniìììizzazione dell'esposizione della popola-

zione ai campi elettromagnetici? sulla quale, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000, n.267,

sono stati apposti i pareri:

* Il Dirigente Area Urbanistica, per quarìto conceme la regolarità tecnica;

- DA PER LETTA LA PROPOSTA di deliberazione, con il consenso di tutti i partecipanti;

DISCUSSIONE

- DICHIARA APERTA la discussione sul punto, invitando i consiglieri ad intervenire:

INTERVENTI:

* CONS. DI FIORI m spiega che nel corso della corrìrnissione urbanistica, dove è sta-

to consegnato il regolamento, è emersa perplessità nel poterlo adottare senza i necessa-

ri tempi per approfondire. Tuttavia, stante il particolare interesse pubblico, egli ne

propone l'approvazione, salve ulteriori modifiche;

* cor'is. VOLANTE ripropone la necessità di rinvio dell'adozione, in quanto alcuni ele-

menti tecnici di discrezionalità (localizzazioni, accordi con i gestoì'i) sono da appro-

fondire preliminarmente;

* CONS. DI FIORI ribadisce l'opportunità dell'adozione del regolarnento e risponde che

gli elementi di discrezionalità tecnica, rispetto all'adozione stessa, sono affrontabili

successivamente. Nel frattempo l'ufficio urbanistica così ad affrontare le richieste con-

tingenti;

* CONS. GIORDANI MASSIMILIANO si associa al consigliere Volante;

* CONS. BARDI insiste sulla approvazione;

* CONS. IACOANGELI ha le stesse posizioni di Volante e Giordani Massimiliano, ricorda

non ci siano scadenze irrìminenti per ammissione dell'Arch. Diarìa;

* CONS. MONTF,SI è del parere di Di Fiori e Bardi, vista la contingenza delle richieste e

ne chiede l'approvazione;

* CONS. MAGLIACCA chiede ai tecrìici dell'area urbanistica che l'approvazione di questa

proposta sia utile a risolvere la problematica di installazioni dell'antenna TIM di Colle

Romito, allo stato bloccata con una sospensione dei lavori di 45 giorrìi;
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* ARCH. DIANA che ha redatto il regolamento ed è presente in aula, illustra il regolamen-

to per sommi capi, soffermandosi sulle disposizioni trarìsitorie da applicare alle richie-

ste pendenti;

* CONS. ABATE osserva che rispetto all'o.d.g. del 2005, è passato tanto tempo che
l'urgenza di oggi non appare motivata. Ritiene che sia necessario approfondire perché
deve anche essere fatto un censimento dell'esistente. Sollecita la maggioranza a non
dilatare ulteriormente i tempi e nel termine più stretto possibile approfondire ed adot-

tare il regolamento;

@ CONS. GIORDANI MASSIMILIANO ribadisce la posizione di maggiore approfondimento,
concordando con le considerazioni del consigliere Abate. Si rivolge al cons. Di Fiori,
presidente della comrnissione urbanistica, dicendo che si assume tutte le responsabilità
dell'applicazione, avendolo eglì approfondito, lo voterà ad occhi chiusi;

* CONS. m FIORI spiega che il regolamento odiemo è cosa diversa dal successivi piano,

rinnovando la richiesta di votazione;

@ CONS. CIMADON propone di aprire la discussione sul punto ed aggiornarne la vota-
zione in modo da apporre ad eventuali richieste in scadenza la pendenza della proce-

dura per sospendere i termini;

@ CONS. BARDI chiede che venga comunque posto il punto in votazione;

* SINDACO riflette sul fatto che non esiste una norma in progres, per cui o si approva o
non si approva il regolamento, con tutte le possibili conseguenze di entrambe le ipote-
si. L'ulteriore riflessione la pone sul fatto che è stato messo il punto all'o.d.g.- e non
denota bene nei confronti dei gestori delle antenne la non approvazione. Dìce che non
c'è sintesi è il primo a non chiederne l'approvazione, tuttavia sofferrrìandosi sull'art.
39 e 40 sottolinea che l'adozione del regolamento sospende tutte le richieste pendenti.
Propone una breve sospensione della seduta;

Il Presidente del Consiglio alle ore 13,45 sospende la seduta per 15 minuti

Il Presidente del Consìglìo alle ore 14,50 riapre la seduta - presenti 14 (Eufemi, Di Fiori,
Bardi, Acquarelli, Iotti, Cimadon; Giordani Massimiliano, Sperandio, Volante, Montesi,
Iacoangeli, De Paolis, Magliacca e Petrella;

Sono presenti gli assessori: Morini, Mancini, Bille, Catalucci, Roccafiorita

* CONS. VOLANTE interviene per chiedere che il punto venga con tempio stretti ri-
discusso in cornrnissione e riportato in consiglio entro il 30/Ol/2008. In ogni caso
può essere approvato oggi, proprio in virtù delle disposizioni transitorie, con que-
sto preciso impegno del presidente della cornmissione urbanistica;
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* CONS, CIMÀDON aderisce pienamente;

* CONS. MAGLIACCA aderisce e propone la trattazione congiunta della coìmììissione

urbanistica e ambiente;

@ CONS. BARDI ringrazia la apertura dei colleghi consiglieri per la votazione e del

presidente della coìnmissione urbanistica per l'impegno;

* CONS. IACOANGELI per manifestare la disponibilità del gruppo annuncia

l'astensione;

* CONS. DE PAOLIS da indipendente si associa a ?acoangeli;

- SUCCESSIVAMENTE, DA ATTO CHE nessuno dei consiglieri presenti ha chiesto di interve-

nire, per cui dichiara chiusa la discussione, la cui trascrizione integrale è riportata nei ver-

bali di stenotipia, depositati agli atti debitamente vidimati e timbrati dal segretario verba-

lizzarìte della seduta ed attestanti lo svolgimento della discussione;

- INDI, INTRODUCE LA VOTAZIONE sulla proposta di deliberazione in esame;

VOTAZIONE

IL CONSIGLIO COMUNÀLE

- PROCEDE A VOTAZIONE palese per alzata di mano, nei modi e forme di regolamento;

- CON ESITO DELLA VOTAZIONE, per come accertato e proclamato dal Presidente del Consiglio,

assistito dai consiglieri nominati scmtatoti, di seguito riportato: presenti n. 14, voti favorevoli

unanimi 12 - Astenuti2 (Jacoangeli, De Paolis);

DELIBERA

DI APPROVARE l'unita proposta di deliberazione, nel suo testo integrale.

IMMEDIATA ESECUTIVITA

IL CONSIGLIO COMUNALE

- SUCCESSIVAMENTE con esito della votazione per come accertato e proclamato dal presidente del

Corìsiglio di seguito riportato: presenti n. 14 voti favorevoli unanimi 12 - Astenuti2 (Íacoarìgeli,

De Paolis);

DELIIBERA

- Ai sensi dell'art. 134, comrrìa 4, del D. Lgs. N. 267/2000 di dichiarare la presente deliberazio-

ne iìnmediatamente esecutiva.
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COMUNE DI ARDEA
(Provincia di Roma)

Codice Fiscale 80108730583 - Partita I.V.A. N. 02300511009

Via Laurentina Km. 31.500

Area 3A - Urbanístíca ed Edílízia Privata

Proposta di deliberazione
che si sottopone all'approvazione del Consiglio Comunale

r PROPOSTA N.J0ffi

Oggetto: Approvazíone del Regolamento comunale per l'installazione, l'esercizio e la localízzazione
degli impiantí di telefonía mobíle, relativa compatibílità urbanistica e territoriale e
mínímízzazione dell'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici.

A cura del Dirigente delrArea 3' Urbanistica ed Edilizia Privata è stata redatta la seguente proposta di
deliberazione che viene sottoposta all'esame ed alrapprovazíone del Consiglio Comunale.

L'arìno duemilasette, il giorno del mese di

IL CONSIGL?O COMUNALE

PRESO ATTO CHE:

La legge 22 febbraio 2001 N. 36 "Legge quadro sulla protezione dalle esposízíoní a campi
elettríci, magnetíci ed elettromagnetici" prevede che i Comuni adottino un Regolamento per
assicurare il corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti di telecomunicazione e
minimizzare l'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici;
In esecuzione delle suddette disposizioni legislative, l'Amministrazione Comunale dovrà dotarsi del
Regolamento per disciplinare l'installazione e l'esercizio degli impianti di telecomunicazione per
telefonia mobile;

II DPCM 8 luglio 2003 recante "Físsazione dei limiti di esposízione, dei valori dí attenzione e degli
obiettivi dí qualítà per la protezione della popolazione dalle esposizíoni a campi elettricì,
magnetici ed elettromagneticí generati da frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz" ha
determinato nuovi livelli per i limiti di legge ed i valori di attenzione, nonché gli obíettivi di qualità da
mantenere per l'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici;
II Decreto Legislativo 1 luglio 2003 n. 259 recante "Codíce delle comunicazioni elettroniche" ha
stabilito nuove dìsposizioni in merito alle reti ed impianti con riferimento anche alle procedure di
autorizzazione in capo alle amministrazioni comunali;

CONSIDERATO CHE:

Le continue richieste di installazione di impianti di telefonia mobile da parte dei Concessionari che
sono pervenute e che continuano a pervenire, non solo provocano apprensione nella cittadinanza
continuamente allarmata per la propria salute, ma anche disagio nell'Amministrazione Comunale, che
non detiene gli strumenti idonei per contrastare o fermare l'incontrollata proliferazione di ante nne per
telefonia mobile;

Compilatore ResponsÀbil@ del Servizio
Arch. Vìn7r4o DIANA

Dirigente 4 Urbanística
Dott.ssa %Jsffindra MACRI'

Assessore all'Urbanistica

Dott. Carlo Giorgìo BILLE
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L'approvazione di tale Regolamento permette di azionare un sistema di procedure che possano porre
in condizione il Comune di disciplinare in modo corretto l'installazione di tali impianti, salvaguardando
non solo la pubblìca salute, ma anche il regime di concorrenza tra i Concessionari;
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VISTA la proposta predisposta dall'Area 3' Area Urbanistica ed Edilizia Prìvata recante "Regolamento
comunale per l'installazione, il monitoraggio, l'esercizio e la localizzazione degli impianU di telefonia
mobíle, relativa compatibilítà urbanistíca e territoriale e minimizzazione dell'esposiziorìe della
popolazione ai campí elettromagneticí", costituito da N . 40 articoli e N. 2 Allegati;
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VISTE le note dell'Area proponente assegnate al prot. N.5550/URB del 1 5/1 l12007 e prot. N. 5922/URB del 4
dicembre 2007;

VISTO il j:»arere della Commissione Consiliare Urbanistica nella seduta del 18 dicembre u.s. che così recita:"

RITENUTO CHE:

il Consiglio Comunale viene riconosciuto come organo competente all'approvazione delle disposizioni
regolamentari;
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VISTA la Legge 22 febbraio 2001 N. 36;
VISTO il Decreto Legislativo 1 luglio 2003 n. 259 ;
VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000 N. 267 e s.n. ed i.;
VISTO lo Statuto dell'Ente;

VIST? i pareri favorevoli espressi in proposta:
Per quanto attiene alla regolarità tecnica, da parte del Dirigente dell'Area Urbanistica;
Per quanto attiene alla regolarità contabile, da parte del Dirigente dell'Area Economico - Finanziaria;
Per quanto attiene alla legittimità, da parte del Segretario Generale;

Con votazione palese, resa per alzata di mano, che da il seguente risultato proclamato dal presidente con
I'assistenza degli scrutatorì:

Presenti : N.

Astenuti: N.

Votanti: N.

Favorevoli: N.

Contrari: N.

DELIBERA

1) APPROVARE, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, sesto comma, della Legge 22 febbraio 2001 N. 36, il
""Regolamento comunale per l'installazione, íl monitoraggio, l'esercizio e la localizzazíone degli
impianti dì telefonia mobíle, relativa compatibilità urbanistíca e territoriale e minimizzazione
dell'esposízíone della popolazione ai campi elettromagneticí", costituito da N. 40 articoli e N. 2
Allegati, che si allega alla presente deliberazione, per farne parte íntegrante;

2) DARE MANDATO agli Uffici interessati di proseguire l'iter amministrativo di competenza,
conseguerìte alla emanazione del presente prowedimento e di applicare tutte le procedure nel
Regolamento contenute.

Compilatore Responsàbj% del Servizio
Arch. Vin4n'ko DIANA :4';ea UrbanisticaDirigi

.sandra MACRI'Dott.:

Assessore all'Urbanistica

Dott. Carlo Giorgío BILLE
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IL CONSIGLIO COMuNALE

CONSIDERATA l'urgenza di dare attuazione alla deliberazione in precedenza adottata per consentire il
regolare svolgimento dell'ìter amministrativo,
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VISTO l'aìt. "134, comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000 N. 267 e s.m. ed i.;

Con votazione palese, resa per alzata di mano, che da il seguente esito, proclamato dal presidente con
l'assistenza degli scrutatori nominati:

Presenti : N.

Astenuti: N.

Votanti: N.

Favorevoli: N.

Contrari: N.

DELIBERA

1) DICHIARARE il presente prowedimento immediatamente eseguibile.
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Compilatore a?k;ìResponsaXNJdel Servizio

Arch. Vincenzd DIANA

..-ì

6'?;%' a UrbanisticaDirigeni?4,,.%: ndra MACRI'Dott.ss.

Assessore all'Urb anistica
Dott. Carlo Gíorgio BILLE
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COMUNE DI ARDEA
(Provincia di Roma)

Codice Fiscale 80108730583 - Partita I.V.A. N. 02300511009

Via Laurentina Km. 31.500

Area Urbanística ed Edílízia Privata

REGOLAMENTO COMUNALE
PER l'lNSTALLAZlONE, IL MONITORAGGIO, L'ESERCIZIO E LA
LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI DI TELEFONIA MOBlLE, RELATIVA
COMPAT?BILITA' URBANISTICA E TERRITORIALE E MINIMIZZAZIONE

DELL'ESPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE Al CAMPI ELETTROMAGNETIC?.

APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. DEL

Ufficio Proponente : Area RURBANIST?CA ED EDILIZIA PRIVATA.

:onsabile del Servizio: Arch. ài!enzo DIANA ll Dirigente :Dott.ssffiandra MACRI'
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CAPO l

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1

Oggetto.
1. II presente Regolamento, nello spirito del principio di precauzione di cui all'art. 175 del Trattato di Amsterdam
ed in attuazione degli artt. 9 e 32 della Costituzione, viene emanato ai sensi dell'art. 8 comma 6 della Legge 22
febbraio 2001, n. 36, "Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici", e disciplina, nel rispetto della normativa vigente, il rilascìo delle autorizzazioni per l'installazione
di antenne per la telefonia mobile, comunque denominata, sul territorio comunale di Ardea, l'esercizio e le forme di
Iocalizzazione e distribuzione sul territorio degli impianti, il monitoraggio ed il controllo dei livelli di esposizione ai
campi elettromagnetici e gli eventuali interventi di risanamento, delocalizzazione e razionalizzazione delle
ínstallazioni, tenuto conto della pluralità delle fonti di emissione elettromagnetica nel campo delle radiofrequenze e
microonde.

Art. 2

Finalità ed obiettívi.

1. Con il presente Regolamento il Comune di Ardea intende assicurare il governo del territorio ed il corretto
insediamento urbanistico degli impianti per la telefonia mobile, garantendo la diffusione del segnale radio per la
telefonia cellulare, nella precipua attenzione al principio di cautela e alla minimizzazione dei valori di campo
elettromagnetico, nel rispetto di quanto previsto dalla Legge 22 febbraio 2001 , n. 36, del DPCM 8 luglio 2003 e del
Decreto legislativo 1 agosto 2003 N. 259 "Codice delle comunicazioni elettroniche".
2. II Comune uniforma la propria azione amministrativa, sulla materia oggetto delle disposizioni del presente
Regolamento, aì seguenti obiettivi generali:
a. applicare, come già affermato, il principio di precauzione e prevenzione, in base all'art. 174 del Trattato di
Amsterdam;

b. tutelare la salute dei cittadinì e protezione dell'ambiente, con particolare attenzione all'impatto che gli ìmpianti in
oggetto vanno a determinare;
c. minimizzare l'esposizione ai campi elettromagnetici, fermi restando i valori limite previsti dalle normative vigenti,
con particolare riferimento alle aree sensibili;
d. minimizzare i fattori di inquinamento visivo a carico del paesaggio, extraurbano e urbano, del patrimonío storico
e documentale culturale ed ambientale derivante dalla installazione degli impianti in oggetto;
e. perseguire gli obiettivi di cui ai precedenti punti a, b e c, individuando i siti che per vocazione, posizione e
destinazione possano risultare maggiormente idonei alla localizzazione degli impianti in oggetto;
f. promuovere di una corretta informazione nei confronti dei cittadìni;
g. esercitare equità ed imparzialità nei confronti dei Concessìonari dei servizi di telefonia mobile, cui devono
essere garantite pari opportunità per l'esercizio delle Concessioni ottenute dallo Stato;
h. individuare le condizioni più ragionevoli per assicurare in tutto il territorio comunale la copertura radìoelettrica
necessaria a garantire il servizio, tenendo conto dell'evoluzione della tecnologia e della domanda.
i. esercitare trasparenza dell'informazione e massima partecipazione garantita alla cittadinanza ed ai titolari di
interessì pubblici e/o prìvati, nonché ai portatori di interessi diffusi costituiti ìn associazioni o comitati.
3. Per il conseguimento degli obiettivi di cui al comma 2, il Comune può esercitare ed attuare il coordìnamento
delle diverse richìeste attraverso:
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a) la caratterizzazione del terrìtorìo in Cartografie tematiche nelle quali sono individuate aree omogenee in cui
I'installazione e/o la configurazione degli impianti di telefonia mobile venga diversamente disciplinata;
b) l'utilizzo di criteri idonei per la valutazìone preventiva dell'impatto e della sostenibilità ambientale e territoriale;
c) l'offerta in disponibilità di sìti comunalí (aree e/o fabbrícatí) e/o di altre pubblìche ammínistrazíonì, previo
accordo, per la realizzazione delle installazioni, privìlegiando, comunque, (anche al di fuori di aree pubbliche)
soluzioni di utilizzo plurimo della medesima struttura, ove non esistano controìndicazioni relative ai livelli di
esposizione della popolazione.
4. II Comune s'ìmpegna a promuovere campagne di monitoraggío dei livelli di campo elettromagnetico, volte a
mantenere un eìevato livello dì attenzione neí confronti delle ínstallazíorí nuove e già esistentí.
5. Al fine di garantire il principio di cautela, il Concessionario dovrà sempre utilizzare la migliore tecnologia
disponibile che produce la migliore minimizzazione dei c. e. m. e dell'impatto visivo.

Art. 3

Definizioni.

"I . Ai fini del presente Regolamento valgono le seguenti definizioni:
a) Impianto di teleradiocomunicazíone per la telefonía mobile.
Si tratta di un apparato ricetrasmittente finalizzato al funzionamento del servizio di telefonia mobile, costituito da
antenne e/o collegamenti in ponte radio, funzionanti nella relativa banda di frequenza, nonché deglì apparati
tecnologicí e loro strutture di contenímento (shelter) e di sostegno necessari al funzionamento degli stessì.
Gli impianti di telecomunicazione per la telefonia mobile, comunque denominata, possono essere, oltre che fissi,
anche mobili. Per impianti mobili si intendono solo quelli collocati su strutture mobili (carrellati), per la cui
installazione e per la cui rimozione non sìa necessario alcun intervento strutturale e/o edilizio riguardo la struttura
o l'area ospitante l'impianto, considerato nel suo complesso (ivi compresi dunque gli apparati tecnologici).
b) Síto puntuale di localizzazione di un impianto.
Si tratta della specifica ubicazione di un apparato di cui alla lett. a) del presente articolo, identificata mediante
estremi catastali, e/o via e numero civico e/o coordinate geografiche espresse nel sistema di riferimento in uso
presso gli uffici competenti del Comune.
c) Area di ricerca.
Si tratta di un ambito territoriale del raggio di 150 ml. all'interno del quale un Concessionario si propone di
individuare puntualmente un sìto per l'installazione di un nuovo impianto, al fine di garantire il servizio secondo gli
standard previsti dalla Concessione ministeriale.
d) Ríconfígurazione djí un impíanto esístente.
Si intende la realizzazione di interventi modificativi e migliorativi dell'aspetto visivo dell'impianto stesso (ín questo
caso si tratterà di "riqualificazione") e/o il passaggio ad un'altra tecnologia, nonché qualunque modifica che
riguardi la stazione radio base o l'ìnstallazione nel suo insieme, compreso l'inserimento di parabole per ponti radio
o altre parti di impianto connesse al servizio, che diano luogo alla emissione di campi elettromagnetici nel campo
delíe radiofrequenze.
e) Risanamento e Bonífica di un ímpíanto esistente.
Per interventi di risanamento e di bonifica di impianti esistenti si intendono le operazioni condotte suglí impianti
stessi o loro parti, ivi compresa la delocalizzazione, in grado di consentire:
1. Ia riconduzione degli impianti non conformi al rispetto dei limiti di esposizione ai campi elettromagneticí di cui al
DPCM 8 luglio 2003;
ll. l'osservanza delle prescrizioni contenute nelle autorìzzazioni relative a cìascun impìanto;
lll. Ia delocalizzazione degii impianti ubicati in zone che il presente Regolamento considera sensìbili in base all'art.
12 o nelle relative aree di pertinenza di cui alla lettera i);

ffi
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IV. Ia minimizzazione o l'ulteriore rìduzione - al dì sotto deì valori soglia prescritti e/o consentiti - dei parametri
rappresentativi dell'inquinamento elettromagnetico, a carico di ricettori esposti, con particolare riferimento ai
ricettori sensibiii, così definiti alla lettera h).
f) Catasto deglí impíanti esístentí.
Si intende per Catasto degli impìanti esistentì l'insieme dell'archivio relativo al censimento degli impìanti fissi dí
telefonia mobile installati nel territorio comunale corredato in modo schematico dei dati e delle informazioni di cui
al successìvo art. 16 e della cartografia di localizzazione e identifícazione di cìascun impianto fisso, in modo da
consentire la correlazione tra ubìcazione e caratteristiche radioelettrìche dell'impianto stesso, ai fini di un'esaustiva
valutazione dei campí elettromagnetící a carico dei rìcettori espostí.
Per la trasmissione delle informazioni e per gli adempimenti di propria competenza, tutti i concessionari sono
tenuti ad avvalersi dei supporti documentali messi a disposizione dal Comune.
g) Programma Annuale delle installazioní físse per la telefonia mobile.
Sì intende per Programma Annuale: L'insieme armonizzato delle proposte relative all'installazione di nuovi ìmpìanti
fissi, riferite ad un determinato anno solare, che i concessìonari dei servizi, ín via preferenziale collegialmente,
oppure separatamente, sottopongono all'Amministrazione Comunale.
II Programma annuale deve essere presentato, su supporto cartaceo e informatico. II Programma deve essere
corredato di una opportuna documentazione cartografica realizzata anche conformemente alle indícazíoní fornite
nelle cartografie tematiche di cui all'art. 2, comma 3, lett. a.
II Programma annuale, oltre che siti puntualmente identificati, può comprendere anche aree di ricerca.
ll Programma annuale si intende presentato quando sìa accertata la rispondenza formale della relativa
documentazione tecnico amministrativa alle disposìzioni del presente Regolamento.
Tale verifica, il cuí positivo esíto deve essere attestato con deterrmnazione del Responsabile dell'ufficio
competente, dovrà essere operata dall'Amministrazione Comunale medesima nei 90 giorni successivi al termine
stabilito per la presentazione del Programma. II Comune può procedere immediatamente alla pubblicazione del
Programma, escludendo le istanze incomplete, owero, concedere ai Concessionari interessati, ulteriori 1 5 giorni
per la presentazione della documentazione integrativa. In ogni caso, il deposito del programma deve intervenire a
cura del Comune non oltre i 30 gíorní dalla data di ricevimento della documentazíone integratíva. l termíni per la
presentazione di osservazioni, eccezioni e suggerimenti da parte dei cittadini e di tutti coloro che hanno diritto
decorrono comunque dalla data dell'effettiva possibilità di accesso alla documentazione relativa al programma
unificato concernente le proposte di tutti i gestori.
h) Ricettori sensibíli.
Ai sensi del presente Regolamerìto, sono da considerarsi ricettori sensibili:
h.l) le attrezzature sanitarie e relative aree di pertinenza;
h.2) le attrezzature assistenziali e relative aree di pertinenza;
h.3) le attrezzature scolastiche e relative aree di pertinenza, compresi gli asili nido;
h.4) gli edifici e le aree di valore storico architettonico e monumentale;
15) le zone di parco e le rìserve naturali.
i': Aree di pertinenza di rícettori sensibili.
Per area di pertinenza delle attrezzature e/o edifici e/o complessi edilizi, di cui alle lett. h.l) + h.4), si intende
tn'area recintata in dotazìone esclusiva alle sopraccitate attrezzature all'interno della quale l'accesso del pubblico
è normalmente vìetato o limitato da sbarramenti, cancelli e/o dìspositivi di controllo.
Mancando l'area di pertinenza, si fa riferimento all'intero lotto catastale; per le fattispecie di cui alla lett. h.5) l'area
«i pertinenza coincide con quella destinata a parco o riserva naturale.
l Zone in prossimità,dí rícettori sensibilí.
Per taìi zone si íntendono le fasce territoriali esterne per una profondità dì ml 200 ai ricettori sensibilì di cui alla
(recedente lettera h), punti h.l), h.2), h.3) e h.5); peri ricettori sensibili di futura realizzazione si farà riferimento ad
tn'area estesa ml 200 misurati dal lotto catastale.
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In tali zone è possibìle l'installazìone di nuovì impianti solo se viene dimostrato che le esigenze di copertura del
territorio non possono essere altrimenti soddisfatte, e unicamente attraverso l'utilizzo di soluzioni tecnologiche
innovative (ad esempio microcelle, pìcocelle, microstazioni, ecc.) che garantiscano bassi impatti radioelettrici e il
minimo impatto visivo - paesaggistico - ambientale.
m) Edífící ed aree di valore storíco archítettoníco e monumentale.
Per edifici ed aree di valore storico architettonico e monumentale si intendono glì edifici ed immobili oggetto di
specifiche disposizioni di tutela ai sensi del D.Lgs. 22/Ol/2004 n. 42 (Codìce dei beni culturali e del paesaggìo, ai
sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 1 37) e s. m. ed i. nonché gli edifici gravati dai vincolì "restauro
scientifico" e restauro e risanamento conservativo".

n) Concessionario/i.
Per Concessionario/ì si intende il soggetto titolare di una concessione, da parte dell'Autorità competente, relativa
alla installazione ed alla messa in esercizio di impìanti di telefonia mobile - funzionanti nel campo delle relative
frequenze.

CAPO Il

CRITER? PER IL CORRETTO INSERIMENTO URBANISTICO E LA MINIM?ZZAZIONE
DELL'lMPATTO VISIVO DEGLI IMPIANTI FISSI Dl TELEFONIA MOBILE.

Art. 4

Divisione del territorio.

1 . Coerentemente con quanto previsto dal Piano regolatore Generale ( P.R.G.) il territorio del Comune di Ardea, ai
fini della pianificazione relativa alla installazione degli impianti di telefonia mobile, sia fissi che mobili, viene
suddiviso nelle seguenti zone omogenee, così come individuate e delimitate negli elaborati cartografici relativi:
a. centro storico e complessi storico testimoniali;
b. ambiti urbanizzati e urbanizzabili;
c. ambiti rurali;
d. ambiti di tutela delle risorse ambientali e risorse paesistiche.

Art. 5

Inserimento degli impianti negli ambití individuati qualí centro storico e complessi storíco testimoniali
quali zone dí installazione condizionata.

1. Gli ambiti territoriali delimitati quali - centro storico - e - complessi storico testimoniali - costituiscono oggetto di
particolare tutela e salvaguardia in considerazione delle caratteristiche storiche, architettoniche ed urbanistiche.
Negli ambíti individuati quale centro storico e complessi storico testimoniali non potranno dunque essere installate
stazioni radio base, fatto salvo quanto previsto ai successivi commi 2., 3., e 4.
2. La localizzazione di nuovi ìmpianti su edifici dì valore storico - architettonico e monumentale assoggettati al
vincolo diretto di cui alla parte seconda del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e
del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e s.m. ed i. è consentita qualora dimostri
tecnicamente la minimìzzazione delle esposìzioni e sia acquìsito il parere preventivo favorevole della competente
Soprintendenza ai Berìi Culturali ed Ambientali.
3. Negli ambìti individuati quale centro storico e complessì storico testimoniali sono ammesse solo le installazioni
che, con soluzioni tecnologiche innovative (ad esempio: microcelle, picocelle, microstazioni, etc.), garantiscano
bassi impatti radíoelettrici ed il minimo impatto visivo- paesaggistico- ambientale e, comunque, nel rispetto di
quanto previsto dalle norme tecniche dí attuazione degli strumenti urbanistici comunali.
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4. Tutti glì ìnterventi ammessi negli ambitì indivìduatì quali centro storico e complessi storico testimoniali dovranno
essere inseritì dai concessionarì nella loro proposta di Programma annuale, sia esso congiunto sia esso
presentato singolarmente e seguiranno le procedure e le modalità previste.
5. Negli ambitì ìndivìduati quale centro storico e complessi storìco testimoniali non sono in ogni caso ammessi vani
tecnici e apparati tecnologici su coperture e terrazzi. Non è permessa la creazione di superíetazioni
archítettoniche per il mascheramento deglì impianti e delle strutture accessorie ancorché prowisorie o
temporanee.

Art. 6

Inserímento degli ímpíanti nel paesaggío urbano: ambiti urbanizzati ed urbanizzabilí.
1. Gli ambiti territoriali delimitati quali - urbanizzati e urbanizzabili - sono da ritenersi quelli diversi dagli ambiti
delimitati quali centro storico e complessi storico testimoniali come individuati all'art. 5.
2. Negli ambìti urbanizzati e urbanizzabili le installazioni di telefonia mobile dovranno essere proposte,
possibilmente in co-siting, in localizzazioni secondo ìl seguente ordìne preferenziale:
a) in zone per la víabilità e relative fasce di rispetto e grandi spazi a verde sempre in prossimità di esse. Cìò nel
rispetto delle norme di sicurezza stradale e secondo una progettazione integrata col contesto urbanistico di
riferimento, nonché, ove possibile, sfruttando arredo urbano già esistente owero apparati tecnologici e di
illuminazione;
b) in aree o edificí di proprietà pubblica, privilegiando localizzazioni nelle cui immediate vicinanze non vi sìa una
reiterata permanenza di persone superiore alle quattro ore;
c) su sostegni di ìmpianti di telefonia mobile già autorizzati e rilasciati di proprietà di altri Concessionari;
d) ìn zone industriali e/o artigianali e/o per attrezzature tecnologiche, in aree adibìte a parcheggio, ove può essere
ammissibile anche la realizzazione dei vani tecnici fuori terra.

3. II Concessionario, nella redazione del proprio Programma annuale, sia esso presentato collegialmente owero
separatamente, deve seguire ed adeguarsi ai suddetti criteri localizzativi preferenziali, motivando la propria scelta
di localizzazione.

4. Ove si renda necessaria la realizzazione di un nuovo sostegno o palo per impianti di telefonia mobile, la
struttura relativa dovrà:

a) essere dimensionata in modo tale da ospìtare impìanti di telecomunicazione per la telefonia mobile
eventualmente di altri Concessionari;
b) essere realizzata preferibilmente con pali a tipologia circolare o poligonale, pertanto sono vìetati nuovi impianti
dotati di supporti con tipologia a traliccio, fatta salva la posa in opera degli apparati emittenti, con minimo effetto di
intrusione visiva, su tralicci esistenti destinati ad altre funzioni;
c) non essere corredata dì scaletta fissa di accesso ai corpi emitienti, a meno di documentate esigenze, legate alle
caratteristiche del contesto di installazione, che dimostrìno difficoltà alíutilizzo di soluzioni differenti;
d) assolvere anche funzioni di utilità pubblica diversa dal servizio di telefonia mobile.
5. Per ogni impianto o installazione, sia relativamente ai supporti, che ai corpi emittenti, che agli shelters dovrà
essere perseguito il massimo livello di compatibilità e di armonìzzazione con lo specifico contesto urbano o
extraurbano, studiando in fase progettuale forma, dimensione, materiali, colore, e collocazione specifica
dell'installazione per minimizzare l'intrusione visiva e renderne meglio accettabile la percezione, e comunque
utilizzando la miglior tecnologia disponibile; i vani tecnici dovranno essere posti comunque in modo che non ne sia
consentita la visibilità da strade e spazi pubblici; laddove non sia possibile, anche attraverso il mascheramento
tramite l'impianto di essenze verdi coerenti con il contesto di riferimento.

Art. 7

Inserímento degli impíanti neglí ambiti rurali.
1. Gli ambiti territoriali delimítati quali - ambiti rurali - sono identificati nelle Tavole del Píano Regolatore Generale.
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2. L' inserìmento dí nuovi ímpiantì per la telefonia mobile neglí ambítí rurali deve privílegíare, possibilmerìte in co-
siting, la localizzazionì in zone per la viabilità e relative fasce di rispetto e grandi spazi a verde sempre in
prossimìtà di esse. Ciò nel rispetto delle norme di sìcurezza stradale e secondo una progettazione integrata col
contesto urbanistico di riferimento, nonché, ove possibile, sfruttando arredo urbano già esistente (ad esempio
rotonde) owero apparati tecnologìci e di illuminazione. Nel caso si rendesse necessaria la realizzazione di un
nuovo traliccio o palo, esso dovrà:
a) essere dimensionato in modo tale da ospitare impianti di telecomunicazione per la telefonia mobile
eventualmente di altri Concessionari;
b) ìn aree o edifici di proprìetà pubblica, privilegiando localizzazìoni nelle cui immediate vícinanze non vi sia una
reiterata permanenza di persone superiore alle quattro ore;
c) nel caso di irìstallazioni su palo è dí norma vietato corredìare la struttura di scaletta fissa di accesso ai corpi
emìttenti, a meno di documentate esigenze, legate alle caratteristiche del contesto di installazione, che dimostrino
difflcoltà all'utilizzo di soluzioni differenti;
d) assolvere anche funzioni di utilità pubblica diversa dal servizio dí telefonia mobile.
3. E' altresì privìlegiato l'inserimento di nuovi impianti per la telefonia mobile nel territorio rurale in aree pubbliche o
destinate ad usi di pubblica utilità in prossimità di altri sistemi tecnologici esistenti.
4. Gli impianti comunque non devono costituire ingombro tale da alterare l'orizzonte visivo e gli spazi apertì su
porzioni di campagna interessate da elementi tipici.
5. Nel territorio rurale l'impianto e ì vaní tecnícì dovranno essere schermati visívamente attraverso siepi e
alberature costituite da specie autoctone anche, ove possìbile, mediante l'utilizzo di sistemi di verde già presenti
sul territorio.

Art. 8

Inserimento deglí ímpiantí negli ambití di tutela delle rìsorse archeologiche, ambientali e paesistiche.
1. Gli ambiti di tutela delle risorse ambientali e risorse paesistiche sono individuati nelle Tavole del Piano
territoriale Paesistico Regionale., così come approvato dalla Legge Regionale 6 luglio 1998 N. 24 e successìve
modificazioni ed integrazioni
2. Gli ambiti di cui al primo comma, ricomprendono in particolare:
a. Ie aree delimitate quali zone dí in edificabilità per fascia di rispetto peri 150 ml. dai fossi consideratí quali acque
pubbliche, ai sensi dell'art. 7 della L.R. 24/1 998 e s.m. ed i.;
b. Ie aree delimitate quali "zone di particolare interesse paesistico definite dal D.M. 1 954;
c. le aree sottoposte al vincolo di uso civico, che, in base alla Legge Regionale 19 dicembre 1995 N. 59 e s.m. ed
i. che, di fatto, mantengono la loro specificità paesistica;
d, le altre aree delimítate per interessi paesistici individuate dalle Tavole del Piano Paesistico Regionale;
e. Ie aree di interesse archeologico, così come individuate rìelle Tavole del P.R.G.;
3. Negli ambiti di cui alle lettere a) ed e) non è consentita l'installazione di nuovi impianti di telefonia mobile in
quanto aree di particolare valenza archeoìogica, amtíentaíe e paesaggistica.
4. Negli ambiti di cui alle lettere b), c) e d) l'installazione di nuovi impianti di telefonia mobile potrà essere
conserìtita.

5. L'inserimento di nuovi impianti per la telefonia mobile negli ambiti di cui al precedente comma 2) deve
privilegiare, possibilmente in co- siting (condivisìone), la localizzazione in zone per la viabilità e relative fasce di
rispetto. Cìò nel rispetto delle norme di sicurezza stradale e secondo una progettazìone íntegrata col contesto
urbanistico di riferimento, nonché, ove possìbile, sfruttando arredo urbano gìà esistente (ad esempio rotonde)
owero apparati tecnologici e di illuminazione. Nel caso si rendesse necessaria la realizzazione di un nuovo
sostegno o palo, esso dovrà:
a) essere dimensionato in modo tale da ospitare impianti di telecomunicazione per la telefonia mobile
everìtualmente di altri Corìcessionari;
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b) essere realizzato preferibilmente con pali a tipologia circolare o poligonale, pertanto sono vietati nuovi impíanti
dotati dì supporti con tipologia a traliccio, fatta salva la posa in opera degli apparati emittentì, con minimo effetto di
intrusìone visiva, su tralicci esìstenti destinati ad altre funzioni;
c) non essere corredato di scaletta fissa di accesso ai corpi emìttenti, a meno di documentate esigenze, legate alle
caratteristiche del contesto di installazione, che dimostrino dìfficoltà all'utilízzo di soluzioni differenti;
d) assolvere anche funzioni di utilità pubblica diversa dal servizio di telefonìa mobile.
6. E' altresì prìvilegiato l'inserimento di nuovi ìmpianti per la telefonia mobile nel territorio rurale in aree pubbliche o
destinate ad usi di pubblica utilità in prossimità di altri sistemi tecnologici esistenti.
7. Gli impianti, comunque, non devono costituire ingombro tale da alterare l'orizzonte visivo e gli spazi aperti su
porzioni di campagna interessate da elementi tipici;
8. Negli ambìti di cui precedente comma 2 l'autorìzzazione alla installazione degli impianti di telefonia mobile è
soggetta al preventivo rilascio dell'autorizzazione paesaggistica di cui all'art. 146 del Dlgs 22/Ol/2004 n. 42 " e
s.m. ed i..

Art. 9

Caratteri típologico estetico - percettívi ambientalí degli impianti físsi.
1. Qualunque sia la localizzazione individuata dal Concessionario secondoi criteri preferenziali localizzativì di cui
ai precedenti artt. 5, 6, 7 e 8, gli impianti inseriti nei Programmi annuali delle installazioni fisse per la telefonia
mobile, comunque denominata,vengono sottoposti, nell'ambito dell'istruttoria volta all'approvazione del
Programma, alla valutazione degli impatti relativi al paesaggio e al patrimonio storico, culturale e ambientale
secondo criteri di cui ai commi 2 e 3, ferma restando la necessità di richiedere ai concessionari l'utilizzo della
mìgliore tecnologia possibile in grado di garantire il necessario servizio di telefonia mobile.
2. l criteri funzionali alla valutazione degli impatti relativi al paesaggio e al patrimonio storico, culturale e
ambientale dovranno tenere in considerazione:

a) ingombro della sezione della struttura;
b) concentrazione di impianti per sito;
c) innalzamento dell'antenna rispetto ai manufatti preesistenti;
d) alterazione del profilo dello skyline;
e) vicinanza a monumenti;
f) visibilità all'uscita da monumenti;
g) visibilità da luoghi pubblici;
h) visibilità da percorsi turistici;
i) visibilità daí prìncipali elementi della viabilità;
!) mimetismo/mitigabilità;
m) densità abitativa nell'intorno del sito.
3. Nella valutazione degli impatti relativi al paesaggio e al patrìmonio storico, culturale e ambientale si dovrà
considerare che, per ogni impianto o installazione - sia relativamente ai supporti, ai corpi emittenti, agli shelters,
agli interventi di mitigazione e inserimento paesaggistico - deve essere perseguito il massimo livello di
compatibilità e di armonizzazione con lo specifico contesto urbano o extraurbano di previsto inserimento. A tal fine
i Concessionari dovranno valutare, caso per caso, in fase progettuale: forma, dimensione, materiali, colore, e
collocazione specifica dell'installazione per minimizzare l'intrusione visiva e renderne meglio accettabile la
percezione. Ciò, utìlizzando la miglior tecnologia disponibile. Nel caso di installazione su edifici, i Concessionari
dovranno inoltre tenere conto della conformazione architettonica degli stessi, in particolare armonizzando la posa
ìn opera degli apparati emittenti, e/o integrandone la collocazione, con eventuali elementi singolarì emergenti dalla
copertura quali vani scale, torri ascensori, ringhiere di terrazzi, sottotetti, etc..
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4. Al fine di mìnimizzare la visíbìlità degli impianti o delle installazioni nel contesto urbano e ìn partícolare nei
confrontì degli elementi dì riconosciuto valore monumentale, i Concessionari dovranno prevedere, per ciascuna
nuova installazione, che essa sia provvisoria o definitiva, la realizzazione di opportune misure dì mascheramento
e mitigazione coerenti con il contesto paesaggistico di riferìmento, preferibilmente con ìnterventi aventi elementi
vegetali "a legno verde/vivo", attenendosi anche alle prescrízioni dettate in tal senso nelle autorizzazìoni. Non
sono consentiti, salvo eccezioni che dovranno essere consìderate caso per caso e motivate dall'Amministrazione
in fase di approvazione del Programma annuale, interventi di mitigazione tramite installazione di "finti alberi" o
I'applicazione di pannelli di mascheramento su pali o tralicci.

CAPO Ill

AREE NORMATIVE.

Art.l0

Dísposizíoni generali.
II Regolamento individua le aree normative relativamente alla localizzazione degli impianti radíoelettrici,
distirìguendo gli Impianti per telefonia mobile e telecomunicazione.

Art.ll

Aree Normatíve per glí impíantí di telefonía mobile e telecomunicazione, comunque denominata.
II Regolamento individua per la localizzazione deglì Impianti per telefonia mobile e telecomunicazione le seguenti
aree normative:

ª Aree Sensibili:

ª Zone di Installazione Condizionata;
ª Zone di Attrazione;
ª Zone Neutre.

Art.l2

Aree sensibili.

Rientrano in questa categoria i seguenti elementi:
ª singoli edifici dedicati tota!mente o in parte alla tutela della salute;
ª singoli edifici scolastici;
ª singoli edifici o aree attrezzate dedicati totalmente o in parte alla popolazione infantile;
ª le residenze per anziani;
ª le pertinenze (terrazzi, balconi, cortili, giardini, compresi i lastrici solari, ...) relative a tutti gli elementi citati ai
punti precedenti, come indicate all'articolo 3, comma 2, del DPCM 8 luglio 2003.
Ai fini dell'applicazione delle misure di cautela, le Aree Sensibili sono state differenziate ìn due categorie:
ª Aree Sensibili "a": luoghi nelle quali la permanenza giornaliera rísulta di norma non inferiore a quattro ore;
ª Aree Sensibili "b": luoghi nelle quali la permanenza giornaliera risulta di norma inferiore a quattro ore.

Art.13

Zone dí Installazione Condizionata.

Rientrano in questa categoria i seguenti elementi:
ª l'area compresa nel raggio di 30 ml. dal confine esterno dei singoli beni classificati come Aree Sensibili;
ª i beni culturali di cui alíarticolo 2, comma 2, dei Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m. ed i.;
ª l'area definita "centro storìco" come da Piano Regolatore Generale (P.R.G.);
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ª le aree sottoposte a vincolo paesaggístico, aree protette (parchi naturali, riserve naturali, aree attrezzate, zone di
preparco, zone di salvaguardia);
ª le aree soggette ai vincoli e alle prescrizìoni degli strumenti normativi territorìali sovracomunali o dei pìarí d'area.

Art.l4

Zone dí Attrazione.

Rientrano in questa categoria i seguenti elementi:
ª le aree esclusivamente industriali (aree normative del P.R.G. esclusivamente interessate da attività industrìali e
prìve di insediamenti abitativi "non connessi" alle attività produttive);
ª aree a bassa o nulla densità abitativa. Un'area si definisce a nulla densità abitativa se il cerchioide di raggio 300
ml. centrato nel punto di prevista installazione di un impianto radioelettrico non comprende o non potrà
comprendere insediamenti residenzialí o Aree Sensíbili. Un'area si defìnisce a bassa densità abìtativa se nel
cerchioide dì raggìo 300 ml. centrato rìel punto di installazione di un impianto di telefonia non sia né zona "A" né
zona "B" di cui al D.M. 1 aprile 1968 n. 1444;
ª le aree indìviduate autonomamente dall'Amministrazione Comunale, comprese aree o edifici di proprietà
comunale.

Art.l5

Zone Neutre.

Rientra in questa categoria il territorio comunale non compreso nelle Aree Sensibili, nelle Zone di Installazione
Condizìonata e di Attrazione.

CAPO IV

PROCEDURE, REGIME AUTORlZZATfVO E DOCUMENTAZIONE.

Art.16

Carta tematica di riferimento.

1. Ai fini del raggiungimento delle finalità e degli obiettivi di cui all'articolo 2 del presente Regolamento, gli Ufficì
comunali con la collaborazione di ARPA e USL individuano sulla base del Catasto degli impianti, dell'uso reale del
suolo, delle previsioni degli strumenti urbanistici e della Carta delle proprietà pubbliche le aree e i siti puntuali
idonei/non idoneí/di attenzione, vocati o meno all'installazione di stazioni radìo base (s. r. b.) per la te!efonia
mobile, secondo la classificazione di cui all'Allegato A del presente Regolamento;
2. Ai fini della localizzazione delle s. r. b., si privilegiano le aree e i siti puntuali di proprietà pubblica owero le aree
e i siti puntuali eventualmente espropriabili per ragioni di pubblica utilità.
3. L'individuazione di aree e siti puntuali, di cui al comma 1 , awerrà su supporto cartografico, sia cartaceo che
digitale, denominato Carta tematica di riferimento per la telefonia mobile, sulla base dell'applicazione dei criteri
definiti all'Allegato A del presente Regolamento.
4. La Carta tematica, aggiornata annualmente sulla base dei dati del Catasto degli impianti fissi di telefonia mobile
di cui all'art.29 del presente Regolamento, è íl documento a cui i Concessionari devono riferirsí per la
presentazione del Programma annuale delle installazioni fisse da realizzare.
5. La Carta tematica è redatta dal Gruppo Tecnico di Valutazione (GTV) degli impianti per la Telefonia mobile, di
cui all'art.l7, è approvata con disposizione dirigenziale del Responsabile del gruppo Stesso entro il 31 .08 di ogni
anno.

6. La Carta tematica di riferimento ìndìvìduerà:

a) il territorio urbanizzato sulla base dello stato di fatto e degli strumenti urbanistici vigenti;
b) le aree in cui è prevista l'edificazione sempre negli strumenti urbanistici;
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c) i ponti radìo a supporto della rete di telefonia mobile;
d) la mappa delle fibre ottiche esistenti sul terrìtorio;
e) gli edifici vincolati o soggetti a tutela, i ricettorì sensibìli.
f) le s. r. b. esistentì suddivise per tecnologìa e soggetto gestore, dístinguendo quelle effeffivamente attivate da
quelle autorizzate e da quelle da deiocalizzare.

Art.l7

Gruppo tecníco dí valutazíone (G. T. V.)
1. Per un'efficace valutazione della programmazione, per garantire l'ottimizzazione degli interventi proposti e la
corretta valutazione di tutte le problematiche inerenti la materia, ivi compresa la valutazione sui possibili impatti
relativi al paesaggio e al patrimonio storico, culturale e ambientale, viene istituito un Gruppo Tecnico di
Valutazione degli impianti per la Telefonia mobile.
2. II GTV, coordìnato di norma dal Responsabíle del Procedímerìto Settore Sportello delle Attività Produttive, è
costituito da rappresentanti degli uffici comunali competenti quali Settore Sportello Unico per le Attività Produttive,
Area Ambiente e Sanità, Area Urbanistica, Settore Patrimonio, e da eventuali altri uffici che il Responsabile del G.
T. V. ritenesse necessario coinvolgere, e si riunisce almeno una volta all'anno per programmare e valutare le
installazioni e proporre aggiornamenti alla Carta Tematica.
3. II G. T. V., al fine dí favorìre una razìonale distribuzione dei nuoví impianU e di un riordino delle installazioni
esistenti, con particolare riguardo a quegli impianti localizzati ìn aree/siti puntuali di attenzione, promuove incontri
con i Concessionari di reti della telefonia mobile, con l'eventuale presenza di ARPA e USL, preventivamente alla
presentazione dei Programmi annuali, di cui all'art.l9 del presente Regolamento. In tali incontri si concerteranno
con i Concessionari le condizionì per l'armonizzazione delle dìverse reti in rapporto agli obiettivi di cui all'articolo
precedente, individuando le possibili condivisioni di taluni impianti discendenti dall'applicazione dei criteri strategici
di cui all'Allegato B.
4.Potranno inoltre essere organizzati con i Concessionari altri incontri ove sulla base delle previsioni dei
Programmi che verranrìo presentati dagli stessi entro il 30 settembre di ciascun anno, sí prowederà ad índividuare
soluzioni concertate, in particolare per quelle situazioni problematiche che venissero a manifestarsi anche in
relazione a osservazioni pervenute al Comune.
5. Le installazioni previste in aree/siti puntuali di attenzione saranno valutate sulla base dei seguenti criteri:
a) condivisione delle infrastrutture, quali edifici e/o pali di sostegno delle antenne, già presenti;
b) inserimento presso aree o edifici comunalí o pubblici resi dísponìbìli dagli Erìti ínteressatí;
c) raggiungimento dell'obiettivo di minimizzazione dell'esposìzione;
d) coinvolgimento di un'area già gravata da situazione igienico-ambientale problematica.

Art.l8

Nuove edifícazioni e sopraelevazioní.
1. Le autorizzazioni, di cui all'art. 21 , vengono rilasciate con la clausola esplicita che le installazioni radioelettriche
non costituiscono vincolo o limitazione per l'utilizzo futuro di capacità edificatorie residue nelle aree circostanti
previste dagli strumenti urbanistici.
2. In forza di tale regime, in caso di nuove edificazioni o sopraelevazioni, il Comune acquisisce, preventivamente
al rilascio del relatìvo titolo abilitativo, il parere di ARPA e USL al fine di verificare eventuali superamenti dei limiti
di esposizione ai campi elettromagnetici, previsti dalle norme vigentí, che dovessero intervenire con le suddette
modificazioni edilizie in un raggio dell'ordine dei 200 m. dagìi impiantí esistenti. In caso si verifichìno dei
superamenti, il Comune individua, in accordo con i Concessionario, nuove localizzazioni o eventuali modifiche agli
impianti che producono tali superamenti.
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3. Se la nuova edificazione o sopraelevazione dovesse avvenire in aree sensibili di cui all'art.l2 i Concessionari
prowedono in ogni caso, ín accordo con il Comune, alla delocalìzzazíone e/o rimozione dell'impianto installato ìn
corrispondenza di tali aree.
4. Ove íl Comune, nell'attività dì monítoraggío sístematico sul terrìtorìo, riscontrì valori dì campo elettríco superìori
ai limiti di legge, dovuti alla sovrapposizìone degli effetti di più s. r. b., essa dovrà richiedere ai Concessionari di
montare all'uscita dell'amplificatore dei limitatori di potenza tarati e sigillati, a carico degli stessi. Qualora il
Concessionario non ottemperi alle prescrizioni nel tempo di 90 giorni dalla ricezione della comunicazione si
applicheranno le sanzioni previste dalla legge.

Art. 19

Programmi annualí delle installazíoni.
1. l Concessionari di reti per la telefonia mobile che intendono installare impianti nel territorio comunale sono
tenuti alla presentazione del Programma annuale delle installazioni entro il termine perentorìo del 15 gennaio di
ogni anno.
2. ll Programma annuale oltre ad indicare la localizzazione degli impianti per la telefonia mobile, può individuare
aree circoscritte neile quali il Concessionario, per garantire il servizio secondo gli standards previsti dalla
Concessione ministeriale, prevede di installare stazioni radio base. ll Programma, completo dei dati
precedentemente richìamati, viene consegnato da parte dei Concessionari su supporto cartaceo ed informatico,
secondo le modalità prevìste dagli ufflci comunali.
3. ll Programma annuale dovrà essere presentato sulla base della modulistica predisposta dallo Sportello Unico
per le Attività Produttive.
4. S'intendono decadute le installazioni non realizzate nel termine di dodici mesi dalla ricezione del provvedimento
autorizzatorio, ovvero dalla formazione del silenzio assenso nei termini previsti dalle leggi vigenti, salvo
prowedimentì di sospensione da parte del Comune.
In tal caso i termini vengono interrotti e riprendono a decorrere dalla cessazione del periodo di sospensione.
5. Per quanto concerne le aree circoscritte approvate neí Programmi annuali, queste si intendono decadute
qualora non si proceda alla richiesta di autorizzazione all'installazione degli impianti entro il "15 gennaio dell'anno
successivo alla presentazione del Programma stesso.

Art. 20

Valutazione dei programmí annualí.
1. I Concessionari presentano presso lo Sportello Unico per le Attività Produttive il Programma annuale delle
installazioni fisse da realizzare, nel termine previsto dal comma 1 dell'art.l9, che sarà sottoposto all'approvazione
del G. T. V.

2. Lo Sportello Unico per le Attività Produttive, prima dell'approvazione di cui al comma 1 , verifica la completezza
della documentazione prodotta dal Concessíonario, sia dal purìto di vista delle caratteristiche dei siti individuati
che delle caratteristiche radioelettriche e di valutazione strumentale.
In carenza di documentazione non verrà dato awio al procedimento sino all'inoltro della documentazione
mancante.

3. Successivamente all'awio del procedimento, nel caso di puntuale richiesta di documentazione integrativa,
necessaria per la valutazione dell'ístanza presentata, i termini per la conclusione del procedimento verranno
interrotti e ricominceranno a decorrere dalla data di ricezione della documentazìone richìesta da parte dello
Sportello Unico per le Attività Produttive.
4. II Comune diffonde notizia alla cittadinanza dell'awenuta presentazione del Programma annuale medíante
pubblicazione dell'awiso di deposito all'Albo Pretorio del Comune, medìante manifesti e la pubblicazione su un
quotidiano ad ampia diffusione locale, fissando un termine di giorni 30 a decorrere dalla data di pubblicazione
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dell'awiso all'Albo Pretorio per la presentazione delle osservazìoni da parte di chiunque ne abbia interesse. Nello
stesso periodo í soggetti interessati, informati per lettera raccomandata, potranno proporre le proprie valutazioni,
proponendo, in caso negativo, soluziorìi alternative.
5. II Comune, qualora il Programma annuale preveda la collocazione di un impìanto a meno dí 200 metri dal
confine con il territorio di un altro Comune, ne da' comunicazione al Comune interessato.
6. L'istruttoria relativa alle aree cìrcoscritte, ove il Concessionario prevede d'installare degli impianti al fine di
garantire il servizio secondo gli standard stabiliti dalla Concessione ministeriale, accerterà l'idoneità dell'area o di
sue parti, valutandone la compatibilità urbanistico ed ambìentale. Inoltre si prowederà ad indicare vincoli,
condìzìoní o eventuali prescrizioni da osservare ai firìi del rilascio dell'autorizzazione del síngolo impianto, secondo
le procedure previste agli artt. 21 e seguenti.
7. II Comune, a campìone o secondo le modaìítà che riterrà píù opportune, prowederà, anche ín seguito al
rilascío della relativa autorizzazione, alla verifica dei dati relativi all'altezza dell'impianto, degli edifici presenti e
della loro destinazione d'uso, in un raggio di 200 metri.
8.Eventuali difformità rispetto alla stato di fatto comporteranno la riattivazione de!la procedura di valutazione dei
livelli di campo elettromagnetico, con il pagamento delle conseguenti spese a carico del Concessionario titolare
dell'ìmpianto. Nel caso ìn cui tale procedura di valutaziorìe eviderìzì il superamento deì limiti di esposizione prevísti
dalle normative vigenti, il Comune procede alla sospensione immediata dell'autorizzazione relativa all'impianto per
il quale si è proweduto all'accertamento, fino all'avvenuta regolarizzazione dell'ímpianto, accertata da nuove
valutazioni da parte degli organi competenti.
9. II G. T. V.,anche sulla base dei pareri ARPA - USL e dei soggetti interessati, esprime le sue valutazioni
istruttorie sui singoli o congiurìti programmi presentati daí Concessionari, assumendo a riferimento la carta
tematica di cui all'art.l6 ei criteri strategici di cui all'Allegato B, proponendo se del caso prescrizioni specifiche sia
ai fini della mitigazione dell'ìmpatto visìvo che della minimìzzazione degli effetti di campo.
10. A tal proposito nel caso di proprietà pubbliche disponibili presenti entro le aree di ricerca, e comunque ìn un
raggio di 150 m. dal sito proposto dai Concessionari, la nuova s. r. b., o il trasferimento di una s. r. b. esístente è di
norma ricondotta nell'ambito di tale proprietà, salvo controindicazioni specifiche nell'ambito dei criteri di cui al
comma che precede: gli introiti per l'utilizzo di aree e immobili pubblici saranno obbligatoriamente utilizzati ai fini
ambientali e irì via prìoritaria per il monitoraggio.
11 .A conclusione dell'iter procedurale, copia dell'autorizzazione o dell'eventuale diniego all'installazione di impianti
per la telefonia mobile viene ínviata ad ARPA e USL per opportuno riscontro ed aggiornamento.

Art. 21

Autorizzazione.

1. In attuazione dei principi comunitari imposti dalla direttive 2002/1 9/CE, 2002/20/CE, 2002/21/CE 3 2002/22/CE,
recepìte e rìbadite nell'ordirìamento italiano dall'art.41 della legge 1 ottobre 2002 n. 166, che è legge delega in
base alla quale è stato emanato il D. Lgs. 259/2003, il procedimento unico per l'installazione, la modifica e
l'adeguamento deglí impíantí di telefonia cellulare, nonché la modìfica delle caratteristiche di emissiorìe dei
medesimi, è subordinata al rilascio dei titoli, da parte del Comune, nelle forme e nei tempi previsti dall'art. 87 del
Decreto Legislativo 1 agosto 2003 n. 259 (Codice delle comunicazioni elettroniche), in base all'art. 41, comma 2
della legge delega n. 166/2002.
2. Nel rilascio dell'autorizzazione unitaria dovrà necessariamente tenersi conto della conformità urbanistica ed
edilizia degli interventi, trattandosi di opere di urbanizzazione primaría di cui all'art. 3 del D.P.R. n. 380/ 2001 e
s.m. ed i. e di eventuali altri pareri di settori comunali interessati.
3. L'autorizzazione viene rilasciata dal Dirígente del Settore dello Sportello Unico della Attività Produttive, di
concerto con il Dìrigente dell'Area Urbanistica per i rispettivi aspetti di competenza, su domanda, che dovrà essere
presentata allo Sportello Unico per le Attività Produttive, corredata dalla documentazione necessaria, prevìsta
dall'art. 27 sulla base della modulistica predisposta dallo stesso Sportello Unico.
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4. Gli interverìti riguardanti gli impianti con potenza in singola antenna uguale o inferiore a 20 Watt e non
comportanti la realizzazione dì torri o pali, sono soggetti a presentazione di Denuncia di Inizio Attività ( D. I. A.), ai
sensi dell'art. 87 del D.Lgs. 259/2003 a condizione che l'impianto sia localizzato all'interno dei sìti previsti dal
Programma annuale delle installazioni fisse per telefonia mobile, salvo quanto previsto dall'art. 24, tenendo conto
anche della conformità urbanistìca ed edilizia dell'impianto.
5. Qualora la localizzazione dell'impianto lo richiedesse, lo Sportello Unico delle attività produttive, con il supporto
dell'Area Urbanìstica,ove necessario, dovrà acquisire anche ì pareri e/o autorizzazioni di altri enti, quali quello del
Genìo civile, mentre per le installazioni nelle zone soggette a tutela paesistico - ambientale dovranno essere
rispettate le procedure, di cui al D. Lgs. 22 gennaío 2004 n. 42 e s.m. ed i.
6. L'autorizzazíone comunale di cui al comma 1 è rilasciata entro 90 giorni dalla presentazione dell'istanza.
7. I Concessionari comunicano a Comune, ARPA ed USL l'awenuta attivazione degli impianti autorìzzati, nel
termine di 20 giorni, per consentire l'aggiornamento del catasto informatizzato e della mappa dei livelli di
emissione del fondo elettromagnetico, relativa all'area di installazione.

Art. 22

Impíanti sottoposti a Denuncia di Inizio attività ( D. 1. A.) .
1. Ai sensi dell'art. 19 della Legge n. 241/1990, come modificato, da ultimo, dall'art. 3, comma 1 del D.L. 14 marzo
2005 n. 35, convertito nella Legge 14 maggio 2005 n. 80, sono sottoposti a semplice Denuncìa di Inizio attività (D.
I. A.):
a) gli interventi di manutenzione straordinaria che non comportino alcun tipo di modifica;
b) gli interventi di sostituzione di parti delle strutture portanti (pali, torri, ecc,) e di componenti tecnologiche
deteriorate degli impianti, purché eseguiti con elementi aventi le stesse caratteristiche e prestazioni;
c) gli interventi di soppressione e rimozione degli impianti e bonifica del sito.
2. Sono, inoltre, sottoposti a Denuncia di Inizio Attività ( D. 1. A.) gli impianti mobili su carrato e gli impianti
prowisori.
3.La comunicazione della D. 1. A., in duplice copia, dovrà essere inoltrata al Settore dello Sportello delle Attività
Produttive ed all'Area Urbanistica, corredata della documentazione prevista all'art.27.

Art. 23

Conferenza dei Servìzi.

1. Nel caso in cui il Concessionario presenti una domanda per realizzare un intervento di installazione di impianto
di telefonia cellulare, alla quale sono ínteressati più entí, il Responsabíle del Procedimento può convocare una
Conferenza dei Servizi, ivi compresi anche i settori comunali competenti, entro trenta giorni dalla data di ricezione
della domanda, nel caso in cui un'amministrazione abbia espresso il proprio motivato dissenso, anche se la
proposta presentata sia conforme alle norme vigenti in materia ambientale, sanitaria e di sicurezza, ma
incompatibile con la mancanza di aree non previste nella programmazione annuale ed alla strumentazione
urbanìstica comunale.

Art. 24

Autorizzazione deí singoli impíanti non previsti nella programmazione annuale.
1. In casi particolarì, motivando espressamente le esigenze determinatesi ìn ragione della copertura del servizio,
sìngoli impianti, norì previsti dal Programma annuale, potranno essere autorizzati nel rispetto delle procedure
previste per i Programmi annuali. La relativa autorizzazione verrà rilasciata entro 90 giorni dalla presentazione
della domanda, completa della documentazione prevista, sulla base della modulistica predisposta dallo Sportello
Unico per le Attività Produttive, fermo restando che le domande di autorizzazione per gli impíanti non previstí nella
programmazione annuale potranno essere presentate solo successivamente all'autorizzazione dei Programmì
annuali.
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2. In ogní caso le autorízzazionì per le nuove s. r. b. sia nell'ambíto dei Programmì anrìualí che per sìngoli ímpìantí
hanno durata annuale e cessano la loro efficacia decorso tale termine senza che i relativi lavori siano stati iniziati.

Art. 25

Modifíche ad impíanti esistentí.
1. Per modifica ad impìanti esisterìti s'ínterìde la variazione di urìa o più delle seguenti caratterìstiche tecnico-
impiantistiche:
a) tìpologia delíantenna;
b) localizzazione dell'antenna;
c) altezza centro elettrico;
d) tilt elettríco o meccanico;
e) direzioni di puntamento;
f) potenza irradiata;
Tali modifiche sono soggette ad autorizzazione con le procedure previste per i síngolí impiantí, di cuí aíl'art.:?I.
2. L'installazione o la variazione di ponti radio sono da considerarsi rientranti nel caso di cui al comma precedente.
3. Non rientrano in quanto disposto al comma 1. i casi in cui si abbiano variazioni o aggiunte delle bande di
frequenza autorízzate, peri quali si applica la normale procedura autorizzativa, ai sensi degli art.21 .
4. Nel caso in cui la modifica di urì impianto già autorizzato non determirìi un incremento del campo elettrico, il
Concessionario vi prowede, fermo restando il rispetto delle eventualí prescrízioní ìntrodotte a lívello autorizzativo,
previa comunicazione a Comune, ARPA e USL. L'attestazione del non incremento va effettuata, a cura del
Concessionario, confrontando, in termini di stima dei livelli di campo elettrico, la situazione autorizzata con quella
prevista a seguito di modifica. Le stime devono essere effettuate conformemente a quanto indicato nella norma
CEI.

5.Per ìncremento del valore di campo elettrico in un punto dí valutazione, s'irìtende un qualsiasi aumento del
campo elettrìco nel medesimo punto. Il non incremento va attestato per gli edifici adibiti a permanenza non
inferiore a quattro ore giornaliere, all'interno di un'area di valutazione in un raggio di 200 m. dall'impianto, in
corrispondenza di tutte le altezze ove risulti la presenza di persone.
6. L'eventuale modifica dell'impianto esistente, così come autorizzato, che comporti variazioni strutturali, deve
comunque garantíre soluzioni che minirmzzino l'impatto vísivo.
7. L'autorizzazione a modifiche di impianti esistenti ha validità annuale e cessa la sua efficacia decorso tale
termine senza che i relativi lavori siano stati iniziati.

Art. 26

Impianti mobili e stagionali.
1. Per impianto mobile s'intende l'impianto ìn possesso degli elementi di temporaneità, di precarietà e di rrìobilità,
quest'ultima legata all'assenza di opere che ne pregiudichino un'agevole rimozione, ad eccezìone di quelle
connesse alla sicurezza.

2. Glì ìmpianti di cui al punto 1, possono essere previsti:
a) a servizio di manifestazioni temporanee, questi possono stazionare per il tempo strettamente necessario al loro
svolgimento;
b) per sopperire, in particolari periodi dell'anno, all'aumento del traffico, questi potranno stazionare nell'area
prevista una sola volta e per un tempo massimo di quattro mesi;
c) per garantire il servizio in attesa del rilascio dell'autorizzazione per un impianto fisso, una sola volta per un
tempo massimo di quattro mesì.
Degli impianti mobili è data comunicazione al Comune 45 giorni prima della loro collocazione. II Comune entro 30
giorni dalla ricezione della comunicazione può chiedere al Concessionario una diversa localizzazione. Alla
comunicazione deve essere allegata la documentaziorìe prevísta all'art.27.
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3. In ogni caso, alla scadenza del termìne prefissato l'area di sedìme, ove è stato collocato l'impianto mobìle, deve
essere ripristinata. II ripristino e/o la rimozione debbono essere garantiti dal Concessìonario dell'impianto mobìle.
Decorsi i termini, la mancata rimozione degli impìanti si configura come installazione non autorizzata e, come tale,
soggetta alle sanzioni previste per legge.
4. Impianti installati e rìmossi/disattivati secondo un perìodo ciclìco (impianti stagionali) sono soggetti
all'osservanza della procedura prevista per gli ìmpìanti fissi. L'eventuale abilitazione all'attività edilizia, ìnizialmente
rilascìata, riporterà le clausole per la rimozione/disattivazione cíclica.

Art. 27

Documentazíone tecnica richíesta per impianti di telefonía sottoposti ad autorizzazione.

1. Le domande per l'installazione e le modifiche agli impianti di telefonia cellulare, comunque denomínati, di cui
all'art. 25, ai fini del rilascio dell'autorizzazione di cui all'art. 21 devono essere presentate allo Sportello Unico
delle Attività Produttive e dovranno essere presentate in duplice copia ed essere corredate dalla seguente
documentazione:

a) estremi della Concessione rilasciata dal Ministero delle Telecomunicazioni;
b) copia del titolo di proprietà o altro titolo idoneo;
c) dati anagrafici, codice fiscale del richiedente, dell'esercente (se diverso dal richiedente) e del progettista;
d) dati anagrafici del direttore dei lavori e nominativo della ditta esecutrice dei lavori unitamente ai codici si
iscrizione identificativi delle posizioni INPS, INA?L, CASSA EDILE dell'impresa prima dell'inizio dei lavori
(D.U.R.C.);
e)dichiaraziòne da parte del richiedente o del Concessionario, firmata ed autenticata nei termini di legge, con la
quale si impegna a realizzare l'impianto in conformità al progetto presentato ed al presente Regolamento e di
mantenerlo in esercizio conformemente ai dati di progetto anche il riferimento alle caratteristiche di puntamento e
di inclinazione e/o meccanica dei sistemi radianti;

f)dichiarazione da parte del progettista, firmata ed autenticata nei termini di legge, con la quale si attesta che il
progetto dell'impìanto rispetta i criteri localizzativi previsti nel programma annuale approvato e di minimizzazione
dell'esposizione ai c. e. m. secondo la legislazione vigente e le prescrizioni del presente Regolamento. ll
progettista deve essere abilitato all'esercizio della professione nella materia oggetto della progettazione eseguita
(il progetto firmato e timbrato comprende le competenze nel settore edile, meccanico ed elettronico);
g)progetto edilizio asseverato da presentare redatto nel rispetto delle vigenti disposizioni regolamentari e
Iegislative comprendente:
A)Relazione tecnica esaustiva dei seguenti punti:
1) indirizzo ed ubicazione dell'impianto;
2) tìpologia e modello dell'apparecchiatura da installare;
3) tipologia dell'utilizzo dell'impianto;
4) caratteristiche delle apparecchiature di produzione, modulazione, demodulazione, tipo, modello e costruttore
dell'antenna trasmittente;
5)caratteristiche radioelettriche delle sorgenti, quali: diagrammi di irradiazione orizzontale e verticale, completi
della scala, inclinazione sull'orizzonte dell'asse e di massima irradiazione; direzione di quest'asse con riferimento
ai punti cardinali, diagrammi angolari di irradiazione orizzontale e verticale del sistema radiante riportando per ogni
grado l'attenuazione di DB,altezze di massima irradiazione dall'asse del palo a cui è ancorata l'antenna;
6)massima potenza ammessa in antenna;
7)massima potenza irradiata;
8)canali di trasmissìone radiati, larghezza di banda, frequenza dell'onda irradiata, frequenza della modulazione in
ampiezza.
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B)Documentazione fotografica completa dello stato dei luoghì (riferita all'area di intervento) ed elaborazione e
sìmulazione fotografica dell'inserimento del nuovo ìmpìanto al fine di valutare gli impatti ambìentali, paesistici e
ViSiVi:
C) Elaborati grafici di rappresentazione del progetto, in opportuna scala dí rappresentazione, in una unica tavole,
corredati da stralci catastali e dei piani urbanìstici, coordinate geografiche del punto o zona dì intervento, le
caratteristiche e la morfologia del sito, le destinazioni d'uso (civile abitazione, uffici, ecc.) di tutti gli edifici compresi
nella zona circostante in un raggio di 200 ml., indicazione di altre sorgenti a radiofrequenza eventualmente
presenti nel raggio di 500 ml. Dal punto di installazione del nuovo impianto, rituale rappresentazione dell'impianto
in dettaglio (piante, prospetti con íindicazione della zona e relative costruzioni, ecc.);
h) misure preventive di fondo elettromagnetico in un raggio di ml. 200 dal punto di insediamento del nuovo
impianto. Tali misure di fondo devono essere effettuate in tutti i punti ritenuti significatici ai fini di una valutazione
delíimpatto elettromagnetico;
i)valutazione teorica dei valori di campo elettromagnetico a seguito dell'attivazione dell'impianto, tenendo conto
della massima potenza irradiabile, con l'impìego di software riconosciuto scientificamente valido da certificazione
nazionale e/o ìnternazíonale o da pubblicazioni scientifiche, con garanzie di funzionamento previste dalle norme
CEI:
I)pareri previsti della USL e dell'A.R.P.A. Lazio ed, eventualmente, dell'lSPELS, sulla scorta di dichiarazioni di
responsabilità a firma del tecnico abilitato per le dichiarazioni di cui ai punti h) ed i);
m) la preventiva richiesta al Comune di aree ed immobili di proprietà comunale per l'installazione di impíanti ed in
partìcolare la preventiva richiesta di utilizzazione in co - siting delle aree prescelte in accordo ed intesa sui siti.

Art. 28

Attestazione dí conformità e comunicazíone di entìata in esercizio.

1. La messa in funzione degli impianti sottoposti ad autorizzazione è subordinata alla presentazione allo Sportello
Unico delle Attività produttive ed ai settori interessati da parte del Direttore dei Lavori di una dichiarazione di fine
Iavori timbrata e firmata, autenticata a termini di legge, attestante la conformità dell'impianto realizzato al progetto
autorizzato.

2. In assenza dell'attestazione di conformità l'impianto non potrà essere messo in esercizio.
3. Entro 15 giorni dall'attivazione, il Concessionario dovrà ìnoltrare apposita comunicazione di entrata in esercizio
di ciascun impìanto autorizzato allo Sportello Unico delle Attività Produttive, agli altri settori comunali interessati ed
all'A.R.P.A. Lazio.

CAPO V

CATASTO, MONITORAGGIO E CONTROLLO

Art. 29

Catasto.

1. Viene istituito presso il Comune il Catasto degli impianti fissi di telefonia mobile. Tale Catasto verrà
regolarmente aggiornato sulla base dei dati forniti dai Concessionari.
2. Allo scopo di favorire l'accesso alle informazioni relatìve alla distribuzione delle s. r. b. sul proprio territorio, il
Comune, avvalendosi di ARPA, realizza una mappa censuaria delle s. r. b., corredata con ì dati identificativi degli
impianti.
3. La mappa, redatta su base geo referenziata sulla stessa scala del P.R.G. , conterrà eventualmente anche, oltre
all' indicazione e all'identificazione delle singole s. r. b., le direzioni principali di emissione e distinguerà le stazioni
già installate da quelle solo autorizzate.
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4. Saranno altresì riportate le aree di ricerca autorizzate con riferimento al punto radioelettrico ottimale per un
raggio non superiore a 150 m.
5. Alla cartografia di cui ai commi che precedono saranno allegati archivi informatici con tutti i dati tecnici e di
gestione delle singole s. r. b.

Art. 30

Vígilanza e controllo.
1. ll Comune effettua attività di monitoraggio, mappatura e vigilanza sugli impianti di telefonia mobile per
contrastare forme dí inquinamento eìettromagnetìco e per garantire la minimizzazione di cuí all'art. 2 awalendosí
di ARPA ed USL.

2. Successivamente all'ìnstallazione dell'impianto, in tutte quelle situazioni in cui il Comune ne raweda
I'opportunità, di concerto con l'ARPA, effettua periodiche verifiche strumentali, nei punti ritenuti pìù signìficativi ed
in modo particolare nei casi di valutazione teorica dell'esposizione ai c. e. m. superiore a 3 V/m come campo
elettrico in edìfici con permanenza superìore a 4 ore giornaliere o nelle zone dei rìcettorì sensìbììì, «í»sì come
classificati dall'art.3.

3. Nel caso ín cui l'ARPA rilevi, durante le operazioni di monitoraggio, la violazione dei limiti di cui alle vigenti
norme, ne trasmette i risultati al Comune, che prowederà ad applicare le sanzioni di legge, di cui al successivo
art. 37 del presente Regolamento.

CAPO Vl

D?SPOSIZ?ONI TECNICHE RELATIVE AGLI IMP?ANTI ESISTENT?.

Art. 31

Interventí e adempímentí relatíví agli ímpian'U esístentí.
"I. Gli interventi sugli impianti esistenti oggetto delle disposizioni del presente regolamento riguardano:
- la riconfigurazione;
- il risanamento o la bonifica, con o senza delocalizzazione;
- la dismissione o la cessazione.
2. Gli impiantì esìstenti ed ìn attivítà alla data di entrata ín vìgore del presente Regolamento, nonché quellí rrìessí in
esercizio successivamente, sia che la relativa autorizzazione sia intervenuta con le modalità di cui al presente
Regolamento, che secondo il regime autorizzatorio precedentemente in vigore, sono oggetto di comunicazione, al
fine di consentire al Comune la formazione e l'aggiornamento del Catasto degli impianti fissi per la telefonia
mobile di cui all'art. 29 del presente Regolamento.

Art. 32

Riconfigurazioní di impíanti esistenti.
1. Le riconfigurazioni di impianti esistenti sono equiparate a nuove installazioni.

Art. 33

Soprawenuto ínteresse pubblico.
1. Resta salva la facoltà del Comune, per motivi di interesse pubblico (a mero titolo esemplificativo in caso di
installazioni che intralcino lo sviluppo urbarístico del temtorio, owero in caso di installazíoní ubícate nelle fasce di
adiacenza a rìcettori sensibili, di cui all'art. 3, lett. h, owero in caso di installazioni tali da creare intrusione visiva
e/o un negativo impatto sul passaggio visuale, urbano o rurale, owero da rendere conformi alle prescrizioni del
presente regolamento), di individuare installazioni da risanare mediante riconfigurazione o delocalizzazione.
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Art. 34

Formazione e aggíornamento degli ímpianti fissí per la telefonia mobile.
1. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento, i concessionari forniscono la mappa
completa, sìa su supporto cartaceo ovvero su supporto ínformatízzato forníto o indícato dal Comune, degli ìmpiantì
fissi esistenti di propria pertinenza, con indicazione e localizzazione:
a) deglí impianti autorizzati ed effettivamente in esercizio;
b) degli impianti autorizzati, ma non ancora installati o non ancora in esercizio.
2. Per tutte le installazioni devono essere specificate, per cìascun impìanto, le caratteristiche radioelettriche
effettivamente attívate (potenza, canali e tílt) owero autorìzzate, nonché copìa del contratto, owero le informaziorìí
sul titolo di disponibilità dell'immobile e sulla durata del contratto di cui all'art. 16 e deve essere altresì allegata una
planimetria su base catastale rapp. 1 : 1 000 o 1 :2000 - owero, ove disponibile, contenente le altezze degli edifici e
Ie destinazioni d'uso nel raggio di 200 metri dall'installazione.
3.Ove la documentazione per il primo impianto del Catasto sia stata fornita prima dell'entrata in vigore del
presente Regolamento, l'integrazione deglì atti ricmesti dovrà ínterverìire, comunque, rìorì oltre 90 gíorni
dall'entrata in vigore del presente Regolamento.
4. Per gli impìanti di cui al precedente comma 1, lett. a), entro sei mesi dalla data di consegna delle informazioni di
cui al comma 2, viene valutata dall'ARPA e dall'USL la compatibilità elettromagnetica con i valori e le condizioni
prescritti dalla normativa vigente: in caso di non conformità e di mancato inserimento nei programmi di
risanamento da parte del concessionarío, gli irìterventi sono inclusí nell'elenco degli ìmpíanti da boni'ficare ovvero
da delocalizzare.

5. Per gli impianti di cui al comma 1 lett. b), il concessionario indica quelli che ritiene di dovere assoggettare a
risanamento, prowedendo ad includerli nel Programma annuale degli interventi, owero specificando l'awenuta
inclusione in tale programma, ove già presentato.
6. L'aggiornamento del Catasto ínterviene attraverso le comunicazioni concernenti l'intervenuta esecuzione delle
opere e la messa in esercizio degli impianti di nuova autorìzzazione, nonché l'intervenuta effettuazione di
interventi di riconfigurazione, risanamento, bonifica e dismissione di impiantì già esistenti.
7. È fatta salva la possibilità dell'Amministrazione di richiedere ognì qual volta lo ritenga necessarío, informazìoni
utili all'aggiornamento del catasto degli impianti per la telefonia mobile.

Art. 35

Concentrazíone dí impiantí su una stessa struttura e presso propríetà pubblíche.
1. Al fine di ridurre l'impatto ambientale nonché di favorire una razionale distribuzione degli impianti fissi di
telefonia mobile, il riordino delle installazioni esistenti e l'utilizzo delle medesime strutture nella realizzazione di reti
indipendenti, il Comune individua sulla Carta Tematica di riferimento per le installazioni di telefonia mobíle le aree
ove privilegiare l'installazione di impianti per la telefonia mobile di più Concessionari presso un unico sito e/o
struttura, fermo restando ìl rispetto deí limíti di campo elettromagnetíco prevìsti dalla normativa vigente, e le
proprietà pubbliche (aree, strutture, fabbricati, tralicci, ecc.) ove privilegiare l'installazione di impianti.
2.11 Comune può richiedere ai Concessionari la predisposizione di progetti di concentrazione delle stazioni radio
base e/o di dislocazione presso proprietà pubbliche, regolamentando tale localizzazione tenendo conto dei limiti di
c. e. m generati.
3. .La scelta di concentrare impiarìti presso urì urìico sito e/o struttura, valutata in considerazíone della loro
collocazione e tipologia, tiene conto dell'esigenza di evitare incrementi signìficativi dei livelli di campo
elettromagnetico.
4. L'installazìone di apparati di telecomunicazione sugli immobili di proprietà pubblica è regolata da una apposíta
convenzione, contenente la definizione di un canone d'affitto da valutare in sede di progetto.
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Art. 36

Risanamento degli ímpíantì fissi.
1. Per quanto concerne le modalità e le procedure relative ai risanamenti degli impianti di telefonia mobile, tramite
Ia loro riduzìone a conformìtà ovvero delocalìuazìone, ìl Concessìonarìo o spontaneamente o su richiesta del
Comune, comunìca l'intenzione di risanare o bonificare un impianto di telefonia.
2. Le s. r. b. che producono o concorrono a produrre il valore superiore ai O.6 V/m nelle vicinanze delle zone dei
ricettori sensibili devono ridurre la loro potenza congiuntamente sino a raggiungere tale valore o delocalizzarle
sino a raggiungere il valore massimo di O.6 V/m. II G.T.V. entro 1 80 gg dalla verifica del superamento del valore
massimo, in accordo con i Concessionarì, indìvidua le modalità e ì tempi di íntervento.

CAPO Vl

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 37

Partecípazione ed informazíone.
1. II Comune assicura alla cittadinanza ed agli aventi diritto, nelle forme previste dalla Legge 241/90 e s.m.,
I'informazione e la partecipazione alle procedure in atto, fatto salvo il principio della riservatezza industriale e
commerciale di cui al D.Lgs. n. 39/1997, relativamente ai dati sensibili dei piani industriali dei Concessionari.
2. II Comune organizza, in collaborazione con ARPA e AUSL, iniziative di divulgazione dei dati relativi al
monitoraggio dell'inquinamento elettromagnetico e campagne d'informazione finalizzate ad una migliore
conoscenza delle emissioni prodotte da impiantí per la teleforía mobile e da analoghe fonti rientranti nel campo
delle radiofrequenze e microonde.

Art. 38

Sanzioní.

1. Fatto salvo che il fatto non costituisca reato, per le infrazioni contemplate dalla legge Statale o da quella
Regionale, si applicano le sanzioni previste dalle stesse.
2. Per le infrazioni al presente regolamento, non rientranti nelle fattispecie di cui al comma che precede, si applìca
una sanzione amministrativa pecuniaria che sarà stabilita con deliberazione di Giunta Comunale.
3. II procedimento sanzionatorio è disciplinato dalla Legge 689/1 981.

Art. 39

Spese per dìrittí di segreteria e dí istruttoría.
1 . Le spese occorrenti per l'istruttoria delle istanze finalizzate all'autorizzazione dei Programmi annuali nonché di
sírìgoli ímpianti, ívi comprese quelle necessarie per la redazione e l'aggiornamento della Carta tematica e
funzionamento del G.T.V., sono a carico del richiedente.
2. La quantificazione delle stesse sarà determinata tramite apposita delibera di Giunta Comunale.

Art. 40

Norme transitorie e finali.

l.Tutte le domande presentate successivamente all'entrata in vìgore del nuovo regolamento verranno ìstruite
secondo le norme dello stesso, mentre quelle già in itinere saranno esaminate e determinate sulla base della
discíplina previgente.
2. Le domande presentate dai Concessionari in attesa dell'autorizzaziorìe o della maturazione del silenzio -
assenso al momento della entrata in vigore del presente Regolamento, sono sospese con formale comunicazione,
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in attesa che il G. T. V., di cui all'art. 17, elabori, in prima applicazione, la Carta tematica di riferimento, di cui
all'art. 16 con termine entro tre mesi dall'approvazione del presente Regolamento.
3.La Carta tematica di riferimento vìene approvata con Dìsposizìone Dirigenziale del suo Coordìnatore. II
Coordìnatore del G. T. V. ne da comunícazione aí Concessionari delle reti di teleforía cellulare.
4.Per gli impianti, i cui lavori sono già in itinere e non sono compatìbili con le disposizioni del presente
Regolamento, il Concessionari, ìn attesa di prima esecuzione, dovranno concordare con i Comune, ove possibile,
nuove localizzazione, sempre nello spìrito delle finalità ed obiettivi espressi dall'art.2.
5.I Concessionari delle reti di telefonìa mobile possono presentare la documentazione integrativa per le istanze in
itinere e i programmi relativì al rìuovo anrìo erìtro 30 gíorni dal ricevimento della comunicazione dí approvazìone
della Carta Tematica.

5.Qualora non pervengano integrazioni alle istanze già presentate, le stesse verranno esaminate nello stato in cui
si trovano.

ALLEGATO A
CRITERI PER L'lNDIVlDUAZIONE DEILE AREE/SITI PUNTUALI E LORO UTILIZZO Al

FIN? DELL'lNSTALLAZIONE DI IMP?ANTI DI TELEFONIA CELLULARE, COMUNQUE DENOMINATA.
'l.Nell'individuazione delle aree di cui ai punti successivi, deve essere tenuto conto sia dello stato di attuazione
dello strumento urbanistico vigente, sia delle previsioni urbanístíche non ancora attuate.
2.Si ritiene opportuno, nell'ottica del principio di cautela e nell'ambito della valutazione di compatibilità ambientale
e delle conseguenti misure previste per la minimizzazione degli impatti negativi, tenere in debito conto i fattori di
pressione ambientale già presenti sul territorio, anche al fine di evitare per quanto possibile una concentrazione di
condizioni ambientali sfavorevoli in alcune aree del territorio, con conseguente incremento della percezione del
rischio e di situazioni di disagio ne!la popolaz?íone.
3.Tali aree/siti puntuali sono:
3.1. Aree/siti puntuali non idonei all'installazione (fattore escludente):
a) i ricettori sensibili, così come individuati individuati dall'art.3 lettera h) e sulla base delle norme urbanistiche;
3.2. Aree/siti puntuali di attenzíone, sottoposti a-valutazioni specifiche sulle possibilità di minìmízzazione
(fattore límítante), perché:
a) caratterizzati da valori di fondo, stimati o misurati, che vengono considerati non trascurabili. A titolo
esemplificativo, si può fare riferimento alla metà del valore di attenzione fissato dall'art. 3 del D.P.C.M. 8 luglio
2003 (3 V/m);
b) prossimi alle aree di divieto (con particolare riferimento alle attrezzature sanitarìe, assistenziali e scolastiche)
per le quali è rìecessario perseguire la minímizzazione dell'esposizione ai campi elettromagnetici, tendendo al
minimo incremento, compatibilmente con la qualità del servizio da erogare, del fondo preesistente sulle aree
soggette al divieto.
4.La delimitazione delle aree di attenzione non può superare la distanza di 200 metri dall'aree/sití puntualì non
idonei all'installazione;
5. Aree/siti puntuali compatibili (fattore preferenziale), in cui non sussistono limitazioni palesi o emerge
un'eventuale idoneità-attitudirìe alla localizzazione, eventualmente già indìcate negli strumenti di pianificazione,
quali ad esempio:
a) aree con assenza di rícettorí sensibilí;
b) rotatorie stradali e parcheggi di ampie dimensioni al centro dei quali installare strutture apposìte;
c) aree agricole in adiacenza a centri abitati o a strade di grande traffico.
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ALLEGATO B
CR?TERI STRATEGICI PER LO SVILUPPO E LA RIORGAN?ZZAZIONE DELLE RETI DI TELEFONIA N?OBILE.

1.AI fine del proseguimento degli obiettivi di cui alíart.2 del presente Regolamento ed in relazione allo sviluppo
della tecnologia in atto e a quella prevedibile, della domanda di servizi in un arco temporale di breve-medio
termine, si individuano i seguenti criteri strategici a cui sono tenuti ad uniformarsi i Concessionari nella
presentazione dei propri programmi annuali o delle richieste per installazioni non comprese nei programrrìi.
A - Per le nuove s. r. b. e ponti radio
- Nel territorio urbanizzato e/o di prossima urbanìzzazione secondo le indicazioni degli strumenti urbanistici,
costituiscono indicazioni strategiche le seguenti:
- Utilizzo per le s. r. b. di impianti a bassa potenza e di ridotte dimensioni (preferibilmente con potenza di antenna
< 20 watt per il GSM o < 10 watt per I'UMTS per cìascuna direzione principale di emissione);
- Ponti radio condivisi (roomìng) fra i diversi Concessionari sia su palo che su antenna montata su edifici per
contenere il numero di tali impianti di forte impatto percettivo.
- Nel centro storico e nelle aree ed edifici vincolati sono da evìtare pali o antenne non adeguatamente mímetizzati
per non alterare lo sky-line tipico di tali zone o edifici.
B - Per gli impianti esistenti
- La modificazione degli impianti esistenti deve awenire ricercando per quanto possibile la conformità con quanto
disposto alla lett. A;
2.Le s. r. b. e i ponti radio in contrasto con le indicazioni di cui alla lett. A devono essere adeguate entro tre anni
dall'entrata ìn vigore del presente Regolamento dopo di che, in caso di inerzia, il Comune potrà richiedere la
concertazione di soluzioni migliorative nel rispetto delle nuove possibilità della tecnologia.
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